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Occorrono immediati interventi nel Sud ancora una volta flagellato dal maltempo 

Dolore, sgomento ed esasperazione 
dopo la tragedia dei dodici pescatori 
A Schiavonea un solo corpo restituito dal mare dopo la bufera — Continuano le ricerche al largo e lungo la costa — Un 
porto sempre promesso e mai costruito — Le case invase dall 'acqua salata — Una serie di incontri degli abitanti del piccolo 

centro jonico con le autorità comunali e regionali — « Non t orneremo in mare se le cose non cambiano » 

Dighe foranee spezzale (come questa a Palermo) hanno lasciato campo libero al marosi 

BASILICATA PUGLIE 

Ore disperate Cedono moli 
sulle strade e dighe 
sconvolte j foranee: 
dalle bufere i disastro per 
di neve ! le flottiglie 

POTENZA. 2 
La tormenta di neve che 

ha investito la Basilicata nel­
la nottata tra il 30 e ti 31 di­
cembre scorso, ha provoca­
to numerosi danni, cti^at'i e 
apprensioni. Alberi divelti, cu­
muli enormi di neve, tratiico 
interrotto con lunghe colon­
ne clt macchine bloccate au 
quasi tutte le strade del­
la regione. Lunghe interruzio­
ni di corrente elettrica in 
quasi tutti 1 comuni rimasti 
senza luce. Il pane e manca­
to in diverse zone 

DI fronte a tanta emergen­
za, al pericolo di vita per 
molte persone colte in viag­
gio dalla furiasi! tormenta, si 
è ancora una volta manifesta 
ta la solita insufficienza e 
Imprevidenza delle autorità 
governative a livello comuna­
le, provinciale e regionale. 
Co quel che è più grave 
è che tale inettitudine e 
ktoclata perfino nella man­
canza del più elementare sen­
so civico. Lo prova un epi­
sodio che ha avuto come pro­
tagonista U ministro Co­
lombo 

La sera del 30 dicembre, al­
le ore 20,30, sulla strada per 
Vletrl e Potenza, una co­
lonna di circa venti-trenta 
macchine è bloccata dalla 
tormenta di neve. Decine di 
uomini, donno e bambini, al­
cuni del quali ammalati di 
febbre, sono in pericolo. Pas­
ca uno spartineve seguito da 
macchine della polizia che ri­
tornano Indietro facendo 
strada e scorta ad una Alfa 
K 200U » con a bordo il mi­
nistro Colombo in v i a r i o per 
potenza dove trascorrerà le 
feste di fine d'anno. I blocca­
ti dalla neve sperano che 
qualcuno s: fermi per un 
conforto, un aiuto. Non pos­
sono riprendere 11 viaggio per 
la furiosa tormenta e per la 
mancanza di catene 

DI fronte alla «l'ave situa­
zione che si è venuta a de­
terminare in Basii.cata 1 co­
munisti hanno chiesto alla 
Regione la costitutlzlone di 
un comitato con le rap­
presentanze della giunta rejio-
ne e del gruppi democratici 

Per 11 momento è intanto 
Impossibile fare un bilancio 
dei danni provocati dal mal­
tempo In Basilicata. Secondo 
le notizie disponibili la più 
colpita appare la provincia di 
Potenza. La viabilità genera­
le e stata quasi del tutto ri­
pristinata ma permangono 
notevoli difficolta nel collega­
menti sulla rete Interna 

[ BARI, 2. 
! L'ondata del maltempo che 
i ha invertito la Puglia ha prò-
i vocato danni gravissimi, so-
| prauutto no: comuni costie-

r. e nelle campagne. A Ba-
| r. due persone sono rmin-ite 
i fonte por Incìdenti causati 
j dal vento che ha superato 1 ì 

c n t o chilometri all'ora, dal-
| la l'orto pioggia e dallo on-
j dato do! maro iha rasrg.unto 

anche (orza s»i; gravi danni 
I al molo foran-o mentre ". ci-
j m-.tero è .-.tato dichiarato 1-
I naglbile per lo sradicameli-
I to d. c.proh^i A Bisceglle lo 

ultimo tratto della diga di 
ponente e melato distrutto 

i qua.,: del tutto. A Barletta 
I seno rimaste ferite tre per-
I sono p-n- il crollo di una vec­

chia abitazione, fra cui una 
i donna d, 81 anni per la qua­

le i medici si sono riservati la 
prognosi Nei porti di Mol­
letta, Blsc?gI;o, Barletta e 
Polignano numerasi motope­
scherecci sono andati di­
strutti. 

Nel porto d: Brindisi la na­
ve *< Sarica » si è arenata do­
po la rottura degli ormeg­
gi, mentre la « Tricoll » ha 
cozzato contro gli scogli men­
tre tentava l'attracco. La ca­
serma costiera della Guardia 
di finanza di Brindisi ò ri­
masta allagata e resa inser-

! vlbile. A Lecco e crollata una 
1 parte d*1'. cornicione della 

chiosa d: S Matteo, raro e-
semplo di stile barocco, men­
tre a Nevlano sono stati sco-
perchlat. tre capannoni di 
un mobil.flcio. Gravi dan- l 

ni anche nel Foggiano. 
In quasi tutti 1 comuni pu­

gliesi o .stato necessario l'in­
tervento dei vigili del luoco 
per sojcorrere gli abitanti di j 
case e locai: danneggiati dal- \ 
1 pioggia, dal vento e dalla 

I alta marea. Sul Gargano e 
! sulla Murgla ó apparsa la 
I prima neve. 

Ingenti danni anche a Ta­
ranto I settori più colpiti 

| sono quelli della pesca e del-
; l'agricoltura: il maltempo di 

questi giorni ha contribuito 
ad aggravare una situazione 

[ già precaria e difficile. I mo-
) topescherec-1 affondati nel­

la darsena del Mar Piccolo 
I sono 5; 14 quelli gravemen­

te danneggiati. Le motope-
I sche sfasciate o danneggia-
i te sono stat° ben 33. Tra le 

imbarcazioni che hanno subi-
I to danni anche una motove­

detta dei carabinieri e alcu-
[ ne unità e mezzi della mari-
1 na ormeggiati al porto mlll-
' tare de; Mar Piccolo. 

ABRUZZO 

Proteste e 
iniziative 
nei centri 
ancora 
isolati 

L'AQUILA. 2 
Le conseguenze delle bufe­

re di vento e di neve che 
hanno Imperversato in Abruz­
zo negli ultimi giorni del 
1974 hanno duramente colpi­
to anche le popolazioni del 
paesi dell'aquilano aggrap­
pati alle falde del Gran Sas­
so d'Italia. Tra questi. Ca­
stel del Monte, paesino ubi­
cato a circa 1200 metri sul 
mare, che e rimasto per tre 
giorni Isolato dal resto de! 
mondo Una coltre di neve 
alta più di un metro ne ha 
bloccato le vie di accesso. La 
bufera ha gettato a terra I 
pali della luce e ancora oggi 
il paese è senza corrente elet­
trica; diverse auto sono re­
state per due giorni in mez­
zo alla neve mentre la popo­
la/ione e rimasta fino al po­
meriggio di Ieri senza pane. 

Per tre giorni è stato Im­
possibile trasportare un mor­
to al locale cimitero e un fe­
rito è rimasto senza cure per 
la mancanza di un medico. 
L'unico medico disponibile 
risiede Infatti nella vicina Ca-
lacio, rimasta anch'essa bloc­
cata insieme a S, Stefano. 
Contro questo stato di cose, 
dovuto non solo al maltempo 
ma soprattutto alla carenza 
di attrezzature idonee e al­
la mancanza delle necessarie 
strutture civili, è Insorta tut­
ta la popolazione di Castel 
del Monte che, nel pomerig­
gio di ieri, all'arrivo tardivo 
dei mezzi spartineve del-
l'ANAS e della Provincia ha 
Inscenato una forte manife­
stazione di protesta bloccan­
do temporaneamente I mezzi 
stessi. I cittadini di Castel 
del Monte, che anche oggi 
sono in sciopero, reclamano 
dalle autorità competenti un 
intervento decisivo che pon­
ga fine ad uno stato di co­
se che colpisce ogni anno le 
popolazioni di tutta la zona, 
provocando gravissimi disa­
gi e spesso pericoli per l'in­
columità degli stessi abi­
tanti. 

Tornato 11 sereno, si com­
pie Intanto In Abruzzo 11 bi­
lancio del danni causati dal 
maltempo. In provincia del­
l'Aquila, tale bilancio è mol­
to pesante, A Sulmona, di­
versi edifici sono stati sco­
perchiati dal vento, Danni 
ad alcuni edifici di Bagna­
tu ra Diverse case coloniche 
sono state lesionate. Anche 
nella Mnrslca, si segnalano 
danni ed edifici abitativi e 
agricoli nei comuni di Pesci-
na. Migliano, Venere e nella 
stessa Avezzano. 

Drammatico comunicato dell'Alleanza nazionale contadini 

La gravità della situazione 
esige subito provvedimenti 

«L'ondata di maltenyxi che 
ha colpito con uni violenza 
impressionante le ragioni e 
conomicam^nte e socialmen­
te più debol. del Pae ,e a-' 
gravando problemi -i.a ci. p T 
se drammatici, - o d"tto .n 
un comamuito do.l'A.lom 
za na/.onilo d-~-i contai. .n — 
esige alut. immxlia' . per : 
produttar. a-ineo.. e .n er 
venti naziona : e regioni'.i tir 
genti e con- ste'it. p-: r pa 
rare ai gra.;o>.mi danni se 
bit: da quasi tutte lo colture 

«L'Alleanza Naz.ortuie de; 

contailim — piosogue 11 do- 1 to intervenga prontamente e 
cimento — nel denunciare la | che non si ripetano ! gravi 
spivento.si gravita dei danni i ritardi avvenuti in analoghe 
subiti soprattutto dall - agri- i circostanze 
ciltut'o della Campania o Ba-
...lieatì r'-c.on. con una ^eo 
noni.a ".a:l /.on lini-nte pove-
f1. ln i .1. la d:-'i'U/:on ' to 
tale ci'-:.'- collare .ti . Tra, v.-
-r:iet . u. .ve , \ noceti e ne-
cellet. ,-ier clee.no d: nnliar 
d: d. da.ir... iv.ul" quas .m 
pos .,b . . ì - ' . .iti a.il", erave 
s.taaz " io ci. (l >.. q lallin 
quo pos>,b : la ci. i-.pio.sa, r: 
chiede con lorza che lo Sta-

dovuti ad ina 
ccttablli dilflcoltà burocra-

] tiche. 
<» L'Alleanza Nazionale del 

| contadini sottolinea Infine la 
1 necessita di un'azione unita-
j ria tra tutte le organizzazio­

ni dei produttori e dei lavo­
ratori per una rapida solu-
/.one de: cravi pioblemi che 
oggi più che mai occorre af­
frontare con urgenza». 

Dal nostro inviato 
! CORIGLIANO. 2. 

Dolore, sgomento, esaspera­
zione a Schiavonea dove il 
mare ha restituito il corpo 

i d! uno soltanto del 12 pesca­
tori travolti martedì mattina 
dalla tempesta con le loro 

1 imbarcazioni, a pochi metri 
i dalla riva e sotto gli occhi di 
i centinaia di persone impo-
i tenti. 

Le ricerche, d'altronde, van-
! no avanti con molte dlfflcol-
i ta data la persistenza del 
, mare grosso che ha impedi­

to, fra l'altro, l'entrata in 
rìzione del sommozzatori e ren­
de praticamente inutile 11 la­
voro degli elicotteri e degli 
altri mezzi navali della mari­
na militare giunti da Taran­
to. Per cui, l'unica speranza 
di ritrovamento resta affida­
ta alla ricerca che viene com­
piuta da parenti, amici, cono­
scenti ai quali sLamane si ,-o | 
no affiancati gli operai del 
comune, i carabinieri, lo guar­
die di finanza e che, divisi In 
gruppi, battono palmo pei- pai- • 
mo tutta la spiaggia nel prcs- ' 
si di Schiavonea nella speran- i 
za che il mare restituisca al- ' 
tri corpi. i 

Un lavoro Inutile, commi- I 
que, almeno fino a questa se- I 
ra. a tre giorni da! naufra- | 
glo e a 4 da qunndo 11 gruo- j 

| pò di pescatori ha preso 11 j 
I largo. i 
I Oggi pomerlgsto. Intanto, , 

con la partecipazione di cen- I 
tinaia di persone, si sono I 
svolti I funerali di Carlo Celi. I 
l'unica vittima, come si dice­
va, 11 cui corpo sia stato fi 
nora ritrovato Per tutta la 
giornata e stato proclamato 
1) lutto cittadino e 1 funera­
li si sono svolti a spese del 
comune. Dietro 11 feretro 
c'erano la giovane moglie del 
Celi, madre di tre bambini, 
I parenti, tutti gli abitanti del­
la frazione. In mare riman­
gono ancora altri tre fratel­
li del Celi e due nipoti, di 
appena 15 e 17 anni, tutti 

] componenti l'equipaggio del 
| motoocscherecelo N uovo 
i Sant'Ant/clo. che e stato vi-
! sto l'ultima volta mentre ve­

niva travolto dalle onde e 
-caraventato a riva semld'strut-

to. Cos* per 1 Curatolo r> fra­
telli che occ'Hoavann l'elitra 
Imbarcazione, la Maria Srnitit-
v'Tiiff travolta an-h'e.ssa clnl'a 
tempesta. 

Un tredicesimo pescatore 
Cosa'e Mari'helln parente del 
Curatolo, come si ri-orOo-à 
è riuscito a salvarsi fortuno­
samente con la sua barchet­
ta che era l en ta con un ca­
vo alla Marta .Sotiltsi/'fiir, 

Dicevamo dolore, sgomen­
to ed e.L,asrjcni'zlnno fra la po­
polazione. La testimonianza di 
questo stato d'animo non si 
e avuta soltanto con la onr-
teclpazlone compatta a] furi"-
rale d! auesto pomeriggio, 
ma dal modo come com­
plessivamente la gente atti va 
reasondo alla tragedia che ha 
rololto tante famlelle e ha In-
ferto. per altro verso ile di-
sastrose conseguenze della 
mareggiata sul naviglio da pe­
sca e sull'intero centro ab!-
tato) un duro colpo n que­
sta comunità prevalentemen­
te di pescatori e, come tale, 
già provata dalla precarietà 
del lavoro e della condizione 
di vita (fra l'altro le case 
del pescatori a ulano terre­
no, povere, umide, sono sta­
te le orlme ad essere nuova­
mente riempite dalla mareg­
giata). 

Oggi, nel corso di Incontri 
svoltisi con le autorità comu­
nali e regionali, centinaia di 
pescatori hanno chiesto con 
forza che si faccia qualcosa 
per aiutare le famiglie colpi­
te, ma anche per far sfuggire 
tutti loro dalla morsa della 

orecarletà, dell'abbandono, dal­
la paura. « Non abbiamo più 
barche — gridavano molti d! 
loro — ma anche se le aves­
simo ln queste condizioni, 
ln mare non c'entreremmo 
più ». 

« Se ci fo.sse stato un por­
to rifugio, un minimo di at­
trezzature, 1 Celi e 1 Curato-

i lo non ci sarebbero morti 
sotto gli occhi », aggiungono. 
In efictti, malgrado la pre­
senza di circa un centinaio 
di motopescherecci e l'esisten­
za di decine e decine di altre 
barche da pesca e malgrado 
che oltre duemila persone vi­
vano qui attorno a questa 
attività, mal sono state co­
struiti, nella zona, un mini­
mo di attrezzature Infrastnit­
turali. 

E' andata avanti, invece, la 
politica delle promesse, com­
presa quelle della costruzio­
ne di un « grande porto » In­
dustriale per industrie... Ine­
sistenti quanto il porto stes­
so, 

Ora e naturale che. di iron­
ie ad una tragedia di cosi 
grandi proporzioni, l'esaspera-
zione esploda, nò può olacnr-

I la qualche Intervento di assi­
stenza immediata, pur Indi- \ 
«pensabile. SI chiede, Insom- | 
ma. che venga trovato subito i 
il modo di dare prima di tilt- I 
to sicurezza fisica al pescato- ' 
ri e allo oopoln/ione d! Schla- | 
vonea. Tutto questo è stato 
fatto Intendere a ch'are letto. 

1 re al presidenti della giunta 
e dell'assemblea regionale. Fer-
i rara e Valentin!, che hanno 
1 visitato stamane Schiavonea, 

Ed e stata questa anche la 
presa di iwslzlone della dolo-

\ gaz'ene di parlamentari, con-
1 slgìierl regionali, provlnc'all 

e comunali comun'st: che han '' 
I no p-eso parte all'incontro e i i 
1 che ninno v.sitato la zona. , 
l La delegazione era composta ' ' 

dal senatore Pel uso, da! vi­
ce presidente dell'assemblea 
regionale Martorell., dal con­
sigliere regionale Algi-en e dal 
capogruppo al consiglio pro­
vinciale d: Cosenza Aless.o. 

i 

SALITE A 8 LE VITTIME DEL NAUFRAGIO DELLA « KOMSOMOLETZ K. » 

Franco Martell 

CATANZARO, 2. 
Numerosi sono 1 comuni an­

cora isolati per il maltempo 
in Calabria: Interrotte le li­
nee telefoniche e telegrall-
che, campagne completamen­
te distrutte, agrumeti eri uli­
veti 

Le zone maggiormente col­
pite sono state quelle della 
lascia Jonlca del Cosentino e 
del Catanzarese. 

La città di Crotone e stata 
completamente allagata e le 
vie sono diventate impratica­
bili. Danni hanno subito I 
moli del porto e sei navi, 

I mezzi dell'ANAS lavora­
no per il ripristino delle co­
municazioni sulla sta'alo 19 
tra Tiriolo e Savelli: sulla 
108 bis tra il bivio di Cornee 
e Coloslml, sulla SS 109 tra 
Nicastro e la zona pre-silana, 
sulla provinciale 179 e sulla 
strada VcrzinoSavelllSan Ni­
cola dell'Alto. Nel Lametlno. 
nei pressi di Glzzerta. e stata 
letteralmente distrutta una < 
piccola Industria per la la- j 
voraziune della plastica, la 
'i Le Blamser ». Alberghi e ri 
storantl sono stati danneggiati 
nella .stessa zona. In pro­
vincia di Cosenza, a parte la [ 
tragedia di Schiavonea, sono 
ancora isolati, a causa della 
neve, l comuni di Canna, No- i 
cara. Oriolo, Camparla, San \ 
Lorenzo, Alessandria del Car­
retto. Vi manca la luce e 
l'acqua e le popolazioni sono I 
rimaste senza pane. La strada I 
107 per Camigllatello Silano è ! 
rimasta bloccata con 11 con- ! 
seguente isolamento dei vil­
laggi della Sila. 

Una fabbrica di late­
rizi, nei pressi di Trebisacce, 
la « Samil » e stata comple­
tamente distrutta. La zona 
Ionica del Cosentino risulta 
la più danneggiata, in quasi 
trenta comuni, e gli stabili­
menti balneari, esistenti sul 
litorale sono completamente 
spariti, portati via dalla furia 

Altre due salme di marinai sovietici 
ripescate nel mare di Capo Carbonara 
I superstiti hanno rivelato che il comandante si è rifiutato di mettersi in salvo: ha voluto inabissarsi con la sua 
nave - Commosse manifestazi-oni di solidarielà - Nuovi interrogativi sul ritardo dei soccorsi - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Sono salite a otto le vittime 
del naufragio del mercantile 
sovietico Konsomoles Kalmi-
kii, inabissatosi nel pomerig­
gio dell'ultimo giorno del '74 
nelle acque di Capo Carbona­
ra, Due 1 cadaveri rinvenuti 
tra gli scogli : il motorista 
capo Nlkolai Maxno, 38 anni, 
e il quarto aiutante ufliclale 
Valeri Marscaun, 26 anni. 

Il comandante Nikolfli Sy-
chev, dato per disperso, non 
ha voluto abbandonare la na­
ve: il suo nome - secondo i 
superstiti — si deve quindi 
aggiungere alla lista del 
morti. 

Il primo ufficiale Edoardo 
Smegubov, parlando col com­
pagno Attilio Poddighe. del­
la segreteria regionale del 
PCI, e con altri compagni e 
1*1 voratori cagliaritani nella 
hall di un albergo cittadino, 
ha descritto le fasi deliri scia­
gura « Le condizioni del tem­
po dice -- non erano buone. 
Una grossa ondata ha provo­
cato uno scostamento del 
carico. La n.wo ha sbandato 
su un fianco. L'affondamento 
ormai era inveitabìle. ma l'e­
quipaggio è rimasto al suo po­
sto fino all'ultimo, dimostran-
ndo una fermezz-a ed un co­
raggio eccezionali ». 

Erano le 15,26 quando Sme­
gubov ha lanciato il primo 
SOS. Al messaggio di soccor­
so, ripetuto più volte, veniva­

no aggiunte due parole. 
«Chiedo aiuto». Captalo dal­
la stazione di Campu Mannu. 
il messaggio veniva ritrasmes­
so alla capitaneria del porto 
di Cagliari. Purtroppo qual­
cosa non deve aver funziona­
to, se i soccorsi sono arrivati 
con enorme ritardo, 

La nave non vi è Inabissa­
ta in pochi minuti, come era 
stato comunicato nella prima 
versione ufficiale. Una volta 
lanciato il primo segnale d: 
allarme, l'alfondamento si e 
consumato nel giro di un 
quarto d'ora. L'equipaggio, 
ad eccezione del comandante, 
è rimasto su due scialuppe* 
per ore ed ore: una attesa 
angosciosa, nel mare in tem­
pesta, l'acqua gelida che an­
dava ingrossandosi. 

Un battello — undici uomi­
ni a bordo guidati dall'ulfi-
cale Sinegubov ha rag­
giunto Capo Carbonara I 
giovani .il sono arrampicati 
sul costone di Cala Burroni. 
l'ino alla stazione radio del­
la manna militare. « L'assi­
stenza - precisa Sinegubov 
-- e sUUa immediata. Ci han­
no accolto e rifocillato gli 
uomini del sergente D'Aliso. 
Il quale si e subito preoccu­
pato di far accorrere il me­
dico da un paese vicino». 

Più tardi il rimorchiatore 
Vigore ha incrociato l'altro 
grosso battello, con ventuno 
naufraghi. Tirarli tutti a bor­
do era una fatica improba. 
eppure i marinai italiani so­

no r,uscii i a Mrlo mettendo 
«i ropenla'-rho la Io:o stessa 
vita 

Il compnJ'io V.ilen! .no Fa 
ra. un opera.ti d: Quarlu che 
ha iruscorso molti unni .n 
Un,une Sov.et 'ca e conosce 
b''iie il ru*.hO, h,t cli,e.̂ t<j ed 
ottenuto dalla sua ditta tic 
g.orni d: ieri»' por segu.re i 
super.st.li. 'x-r fare lo:o da 
interprete E' lui che traduce 
J I Hai,ano k- parole dell'ili 
Jie.ale Smegubov. u Parlo a 
nome d, tutti : mìei compa­
gini. Scrivete siili Umtu che 
: marina, ila! aiv venuti in 
no-.tro ."•occoi ->o. hanno d.mo 
.strato un gr inde toiang.o ed 
oiierio una prova d: lorte 
Mjl.daneta Senza i, loro a.J-
to e ;1 loro sacnf.c.o. le vitti­
me sarebb-ro state più nume-
roM', K una d.mostra/.one 
d. amicizia d: cui siamo im­
mensamente grati, e che non 
dimenticheremo mu. > 

Altri ufficiai., altri giovani 
marma , le quattro donne su 
perstit: rivolgono un saluto 
e un r;nITÌÌ/'amento a. <o-
mumsti e ai democrat.ci di 
Cagliari e dei centri agrico­
li mdusrrmli per l'oss..vten-
/a ricevuta a Eravamo rima­
sti con ; soli abiti che por­
tavamo quando la nave si e 
inabisi^ata — hanno detto : 
marittimi sovietici. Ci hanno 
portato tutto quanto er;\ in­
dispensabile per ricostituire 
,1 cuardarobn di ognuno. E' 
stato bello perche abbiamo 
avuto la sen.^izion** di ritro-

\.irc: .n jna biande iamigha, 
.n un /.io « '-^eii'e come no., al 
noMio po]x:lo ». 

Un pvnh.cro part.col.ire i 
comparii, superstiti della 
Konsomoles Ka.mik.i lo ri. 
volgono a compagni della 
sez.one co.itad.na di Villano-
va i i a :ILIÌ. « A comunist i d. 
quo. pae.M.j, presente .1 snida 
co. «bb.amo oìlerto una ban-
d 'Ta delia nostra nave ,1 
tr.orno prima della tragedia 
E' l'unico r..'ordo che rima 
ne. e Marno lieti che venga 
conservato qui -n Sardegna >. 

Certo e che : dubbi siiwa va 
l;d t.i de, nostr. me// , di SUC­
CHIVI mar.' t'mo diventano 
wmp:v più consistenti. Tutta 
.a .stampa .sarda e oggi unani­
me nel denunciare che davan­
ti alla ci'on.ica ancora calda 
de.la ti attedia, non s. può non 
pensare che lorse il bilanc.o 
.^irebbe stato meno pesante se 
la i .cerca io.-..sv .slata p.u tem­
pestiva, .se Caghari avesse di­
sposto di mezzi di soccorso 
p.u moderni e adeguati. 

II senatore comunista com­
pagno Pietro Pinna, in una 
mterrog.izione urgente rivolta 
al ministro de! trasporti, sol­
lecita una inchiesta rigorosa 
per appurare eventuali re 
!-.ponsab:!.tit Trn l'altro, non 
s; comprende perche nessun 
aereo s: sia levato in volo. 
quando il sole era ancora al 
to per localizzare la zona del 
nauirag.o 

Giuseppe Podda 

In Campania nuovi disastri e disagi si aggiungono agli antichi guasti 

Salernitano: colpo letale alle colture 
Irpinia: nelle scuole i baraccati del '62 

I coltivatori hanno fatto un primo bilancio: almeno sei miliardi di danni - Le proposte della Coldiretti - Gravemente danneggiate molle pic­
cole industrie - Devastata la costa amalfitana - Il prefetto non sa la condizione dei terremotati? - Sradicati oliveti e bruciate le campagne dal gelo 

Dalla nostra redazione 
SALERNO, 2 

I danni provocati dalla bu­
fera che ha ^conquassato 11 
Salernitano sono enormi. Man 
mano clic passano le ore. i 
calcoli si fanno più precisi 
e più chiari e completo eli- i 
venta il quadro del dramma i 
che si e abbattuto .sulla prò- ! 
vmeia, anche se per fortuna • 
non si contano vittime urna i 
ne. L'Alleanza provinciale \ 
contadina e Coltivatori diret­

ti denunciano per le sole 
strutture agricole u>errc. al­
beri, e case coloniche) danni 
per oltre sci miliardi d: li­
re, ma questa cifra e. quasi 
ottimistica ed è certo desti­
nata a salire quando si com-
pleterà il bilancio dei danni. 

Non una de'le colture nel 
Salernitano e rlusciia a sal­
varsi: le zone maggiormen­
te colpite sono la Piana del 
Sole, 11 Pk-entino, l'Agro No-
cerino Sarnese, la costiera 
amalfitana Ad essere dìstrut-

Statistiche sulla criminalità 

Ogni cento furti 
almeno 96 

restano impuniti 
Nel 1973 il numero de: delitt. denunciai: in Italia, e 

per 1 qua!: l'autorità ttiudìzlana ha iniziato l'azione pe­
nale, è risultato pa"l a 1.391.109, con un aumento di circa 
il 13 per cento rispetto al 1972 Lo hn re.-,o noto l'ISTAT 
(Istituto d. statistica) 

Il gruppo più consistente dei delitti denunciati, pari 
al 75 per cento del totale, è costituito da quelli contro il 
patrimonio il 189.402) • m prevalenza I urti : quali nel lf»73 
sono cresciuti del 21 per cento rispetto al 1972. 

Il quoziente di criminalità, vale a dire 11 numero com­
plessivo de: delitti per centomila ab.tanti, -'• risultato nel 
1973 pari a 2.H98 confo 2 031 del 1972. Fra il 1951 e il 
1973 ì quoz.enti d! criminalità h'innu cubito sensibili 
aumenti p(*r alcun, delitti: per ( lurli i più 23'! per cento*, 
per le rapine, estorsioni e scqueitn di perdona (più 79 
per centoi, per gli omicidi colposi ip.u 49 per c^ntoi, 
.sono invece d.muntiti i quozienti relnt v: alle Ingiurie e 
dill imazlonì tmeno 58 per cento), a',rl. om.cidl vclontin. 
preterintenzionali e mianticid: inumo Ut» pe- c n t o ) , alle 
trulle e alle frodi (memo 42 per c n t o i , a. delitti contro 
la tam.'-rha e la moralità tmeno 14 p"i* cn to» . alle per­
corse e lesioni personal: one.io se. p?r cento*. Sempre 
Ira il 1951 e il 1973 il quoziente ci. criminalità, per il com­
plesso de: delitti, è paca to d i 14.'lS a 2 8SJ8 con un 
aummto quindi del 93 p *r cento 

L'ISTAT mette anche ,n "ihe\o che l'aumento della 
cr.minalità è slato molto forte ne^l: ultimi anni Iniatti, 
mentre ne: 18 ami, compre.-.] ira .1 1951 e il 19(!9 il quo­
ziente di criminalità e passato iì.x 1488 a i 707, i'on un 
aumento di circa :1 15 per tento, nei .soli quattro amv 
compresi ira il 19G9 e il 1973 :1 quoz.ente e paca to da 
1.707 a 2 898 con un aumento del 70 per cento. In parti­
colare, nel medesimo periodo 19d9 1973, ie rapine sono 
passale da 1 8(12 a 3 574 ip.u 199 p^r cento», le estorsioni 
sono aumentate da 1.108 a 1942 ipiu 75 per cento* e, 
infine, i sequestri di pedona sono cresciuti da 48 a 217 
i più 332 per cento i 

I delitti con «autor: ignoti» sul totale dei delitt' 
per i quali è stata iniziata l'aziono penale sono risultai; 
nel 1973 pari al 74.2 per cento, .soprattutto per via dei 
furti per i quali quelli commessi da ignoti ^ono risultati 
pari al 9ti,l per cento do! complesso. Per le rapine, estor­
sioni e sequestri d: perdona la corrispondente percentuale 
è «1 4. 

ti sono stati interi uliveti da 
un capo all'altro della pro­
vincia, limoneti ed aranceti 
oltre che centinaia e centi­
naia d! alberi di noci, .spe­
cie nella zona di Giffonl Val-
lepiana, Pino a questo mo­
mento si ha notizia che al­
meno settecento sono le ca.se 
coloniche colpite dalla bulpra 
di vento Oltre mille sarebbe­
ro yli ettari coltivati a serre 
ad essere stat. distrutti, men­
tre altri centinaia di ettari 
di coltivazioni speda, izza te 
sono state danneggiate nella 
zona di Cava e Nocera. In­
somma è stata una catastro-
ge. che nel Salernitano — a 
memoria d'uomo ~— non si ri­
corda per quel che riguarda : 
darmi all'economia auricola 

Ma non e solo questo il .-.et-
tore che ha patito le conse­
guenze del maltempo Secon­
do altri calcoli approssimati­
vi delie organizzazioni proies-
siona',1, circa duemila capari 

noni Industriali sono sta*; dan-
neggiati: si tratta per lo più 
dì piccole strutture azienda­
li e artigianali, alcune delle 
quali non sono più m t?rado 
di riprendere l'attività Oc­
corrono pertanto, 'nter\ enti 
di soccorso immediato, alme­
no nei casi più sgravi 

A Castel San C Sorcio la 
industria ccnserv.era CPC coi' 
mille operai, ha subito danni 
gravissimi 

La .-ituaziono appare ai ve­
ro preoccupante nelle zone 
popolari dì Salerno dove e-..-
stono mie:! a'a dì case g,à !a 
Uscenti le cui condizioni so­
no era ulteriormente a-is;ra\a 
te Pesante è la realtà nelle 
Iraz.om della cittj ci: Sa.cimo. 
Materno. Ogllara. Bihrnano e 
G:ovi dove molte ca>e sono 
si-ite scoperchiate nel.e tet­
tole 

Intanto prosegue l'azione 
popolare per risolvere .1 pro­
blema de! rione Peiros.no do 
ve 330 laminile danni in 
lotta per 11 completo ri.s.ma 
mento del qnarfere - iiiniio 
trascorso la notte di San S>1 
vestro all'acid accio Questa 
matt.na una delegazione ài-] 
com.tato di quartiere a c c n 
pagnatn dai compagn. Ama­
rante consigliere regionale. 
Visconti del comitato cittad: 
no, Apri e olla della segrete 
ria della Federazione, si e 
incontrata nuovamente con i! 
sindaco e .1 presidente del­
l'Istituto autonomo cas" po­
polari. Il sindacc di S ile: no 
sottoporrà al prefetto un elen­

co di ca.se du requisire per 
a.ss.curare un allogg.o imme­
diato ai senzatetto e nei gior­
ni pross.m: si avrà un'altra 
riunione con l'assessore reg:o 
naie ai Lavori Pubbllc, per 
un sollecito avvio dei la\or, 
per la ristrutturazione de 
quartiere per il quale v. e 
stato quattro ami. ìa uno .-tan 
ziamento d' oltre un nr liardo 

| Per que,sta >vv,i è pjv-vì 
i hta una riunione de»!, alvtan 

ti del none nel.a eh evi par­
rocchiale. Forte e la mobilita-

' /.ione popolare e de. comuni 
, .iti a nelle ne '. ,e a ! tre zone : 

ovunque s' va chiedendo la 
• convoca/ime .straordinaria d( 1 
i cons .;,, i'omunal'. i quali ma: 
| come in questo momento de 

\ono ;<ir sentire viva la pre-
i senza dell'ente locale Nella 
| L'ornata di doman: delega-
l /ioni di parlamentari, consi-
, glier regolal i , provincia!! e 
I d.r genti de! PCI visiteranno 
I le zone più gravemente co!-
I p te 

Tonfno Masullo 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO. 2 

Diamm i' i.i, dopo tre -io­
li d. ma.tempo, app.i/e ',i 
.-. tua/lO'i'* d Munteci.', o Ir 
pino, un grosso com un" d • 
.'Ar,.ncs<\ mentre -i-.-..u gr i 
\ . sono : d.ri n sub ! o i'. 
l'agricoUuri .n tutta li prò 
\ in.- i Cn\ i un -. "il •,ÌI o d 
b i:.'i lie d Mo.it '(. ,\\\ o do'.'1 

ai: t ino ancir i i i v u e r 
de. te i renn 'o del l''ì.\ >^ro 
a.id Uè pic.wxh" (\\<'- r v 1. 
e iclone ne ha ra o al :-•!<» > 
un i qu ""d • ia. d.\er •• i. 
t •. :m •('-' .-.u'/u emlKi'e p-»r 
lo selva ito del'.i '. - i".i e jb 
r t ti-.' ENKL, .a i a: 'I - 'ni 
/'o'ie hi n-ovo i ' o !':mi"^ 
ci i\i ni •* ni / -m" i\ ''I t e.-n 
-M ':i ir d c e renìe e. •! l'K'i 
in tutto il p u'->e L" b "• K 
eh-* m- ' i i d,w\r. */" ito .-on > 
cju «l'è r ,n,i^ e H"I W 1 • a 
m -re d"i leti, 

Le iam.ghe de bara. . i 
1 M>PO l a \ pe' 

1 Seriamente danneggiata* a i 
| che centina.a dì abitazioni pò 

polar di Montecalvo e Arn 
j no, le cui tegole sono stat" 

quasi tutte portate via dal 
i \ento. Sempre ad Ariano, e 
i andata distrutta la volta :n 

vetro •• cemento del merca 
to ec-m una le. Pressoché d • 
.•-trutta anche una fabbrica .1. 
'iter,.', .sul tratto della prò 

> v:nenie A:\uno-Montecalvo 
Inoltre, .-.jno m,gl,d;a '.• 

1 p ante cì: ul.-.o abbattute d.t 
1 vento, mentre ^cmìdistrutta 
1 e la p.neta ci. Monti-calvo 
I Grav-' .1 portolo por .1 p-i 

ti .mon.o zc>otecn.co qua--.. 
tuli ; i «apannon. delle •tz.e.i 

j de agricole, contenenti fieno 
! e paglia sono stat. spazzai, 
I di! vento \1nion,i.\s:mo, men-
' t re nelle e rcost uit i campa 
! gne non e pos., bile portare a 
; P.INCOI ire :] be.st.ame per , t 
| lorte gè ita. 

c. a. 

Rapina 
con foto al 
sindaco di 

Cdtanissetta 

n:< :ne.i 
•m i* 

•i/in i * del p.u M- e ne i 
e hi a. menti-" nimnsla^t • 
le soll 'v" i/ion d-""l C'on.̂  •] <> 
coniiiP'1!" "he .-'ed*' -n perirà 
iH'n/a - - v.m e amor.i ar' \.L 
to alcun MI(I(I"MI eli..a Pre 
t 'ttur i Ar,.' . .1 p'-eIe':o de' 
la p'W. i a. durante u ìa 

<.( ii\er. i.' one con il .s mi HO 
de d: Mon'ecalvo. ha d 'V" 
irretì b .mente, eli .nri'.ure 

t i l t p t . i . ) S • 

cora de.le baracche del 

CAI.TANISSKTTA, 2 
S ivo ir" n p m n compiuti 

..i .v".t de. A) dicembre nella 
au ' v i, ;e d Cì.» 'Vino Ama'o. 
* <> i J .• .v piovmc.ale dv 
MSI DN 

Li e.i-i eie.. Amato .> ! M 
\ i\ mo . i rì.K o d d Ca 
* i i -M" w Co.wppc Hip a e i 
u vi c'"i :iu d, a.tre pn-^on • 
che ,sta\ ano iras. o: rendo 11 
^ T l'a i e i Kiu a ci: 'e Da > 
J <n ,i „ h.in.i i bucato al. i 
p " a e. noi appena e t.tato 
.vuo aperto, 'iar-10 latto .rru 
.' \.:ie IT'11 ai) ', \z one w a n .n 
00 .<• .uni Uno de due ban 
eì't, li.t -ve"."so ed ottenuto 
ili" ,. .̂  uria'o posasi1 p"r 
ima .-"rv d: ìntegraf e tenen 
do . i in mo il, une ba vono 
'•• I dia !:,i!ino pn. p"rnu\->it > 
-: . i)-.))!'1 ra.aK'ijando un hot 
1 no ci ti i ei.e m.lion, d; lire 

La pò, - .i nei chiude eh'* 
a .-,'wi.a delle iotograiic pos 

.-a tv :•'• st.ita adottata dai 
btnd.'.i p"i' atliibu.re alla ra­
pila i l ^L'mìieato ricattato-
:\o Da r:/ 'va-e che nessuna 
eie,,e \ tt.me lia denunciato la 

ip ni '.,\ no* /ìa •• stata data 
d i<- . r o,n , dopo al.a polizia d?» 
una telefonata anonima. * 
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